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Nel decennale della nascita della fondazione ‘‘G. A. Borgese’’



Pro
gram
ma

Sabato 21 luglio

ore 18.00 - 24.00

ore 18.00 - 20.00
Piazza G.A. Borgese

ore 21.30 - 24.00 | Piazza Barone
Carpinello

ore 8.00 - 15.00  | Piano Battaglia

Parole e Musica in natura

Inaugurazione  Film Festival
sul Paesaggio

Nel decennale della Fondazione:
“Ricordare Borgese nel  130° anniversario
della nascita e nel 60° della morte”

Parole e Musica in natura

Escursione notturna a Piano Cervi,
quota s.l.m. 1600

Proiezioni opere vincitrici edizioni
precedenti (2010 e 2011)

Presentazione degli atti del
convegno su

Lettere a Mussolini.
La parola, la dittatura, la dignità
dagli scritti di G. A. Borgese.

Proiezione della prima assoluta
della copia di lavoro del  film
dedicato a G. A. Borgese
"La città sconosciuta"

Escursione a Pizzo Carbonara a
1979 s.l.m.

con performance narrativa di Salvo Dolce
e Patrizia D'Antona,
accompagnati al violoncello da Mauro
Cottone

Performance di narrazione e musica con
Pietro Polito e il M° Lorenzo Profita

di Federico Savonitto

con performance narrativa
di Salvo Dolce e Patrizia D'Antona,
accompagnati al sax e flauto da Rita
Collura

Proiezione opere partecipanti al
filmfestival sul Paesaggio

Proiezione opere partecipanti al
filmfestival sul Paesaggio

Presentazione del libro
‘‘La Fondazione .
Storia di un progetto

Rubè

Nel decennale della Fondazione:
“Ricordare Borgese nell’anniversario della
nascita e della morte”:

G.A. Borgese

di Gandolfo Librizzi

Portella Colla - Piano Cervi

ore 21.30 - 24.00| Scalinata Collegio

a seguire

Domenica 22

Giovedi 26 luglio
ore 21:30 | Scalinata Collegio

Venerdì 27 luglio
21:30 | Scalinata Collegio

Sabato 28 luglio

Domenica 29 luglio |

Domenica 29 luglio
ore 18,00 - 19,30 | Piazza Gramsci

Sabato 28 luglio

culturale’’.



Pre
senta
zione

Quest'anno ricorre il decennale della
costituzione della Fondazione “G.A.
Borgese” che è avvenuta il 25 luglio 2002.
Tale evento coincide, fra l'altro, con le
ricorrenze del 130° anniversario della
nascita e del 60° anniversario della
morte di Giuseppe Antonio Borgese,
avvenuta la prima, il 12 novembre 1882 a
Polizzi Generosa, la seconda, il 4
dicembre 1952 a Fiesole.

Proprio per la particolarità delle
ricorrenze, si è pensato di organizzare
un'edizione speciale del

proponendo, insieme agli
appuntamenti oramai 'classici', quali la
proiezione delle opere partecipanti alle
due sezioni del concorso I

e
racconta gli incontri e alle

escursioni di ,
alcune iniziative più specifiche.

In assoluta anteprima, sarà proiettato il
film di Federico Savonitto dedicato
proprio a Borgese,
realizzato per il suo Diploma presso la
Scuola Nazionale di Cinematografia -
Centro Sperimentale di Cinematografia
di Palermo e sarà presentato il libro

, scritto dal Direttore
della Fondazione, dott. Gandolfo
Librizzi, che ripercorre le tappe

fondamentali della Fondazione e
prospetta gli impegni futuri. Un
documento che viene consegnato quale
testimonianza che il decennio trascorso
non è trascorso invano e che l'idea di
costituire una Fondazione dedicata a
Giuseppe Antonio Borgese è stata un'idea
valida e importante perché ha consentito
di aver strappato l'Autore all'oblìo e di
averlo riconsegnato alla memoria storica
nazionale e, perché no, anche
internazionale.

In questo contesto, il
è diventato oramai la vetrina

della Fondazione, l'appuntamento
annuale durante il quale si chiama il
pubblico a partecipare ad un momento di
intrattenimento culturale che cerca di
far leva sull'intreccio dei rapporti esistenti
tra letteratura, beni culturali e
paesaggistici.

Se, data la giovane età della Fondazione e
dello stesso , era
inimmaginabile ipotizzare di raggiungere
significativi e apprezzati risultati in così
breve tempo, i riconoscimenti e
l'attenzione di un pubblico sempre più
vasto, registrate già nelle prime due
edizioni da parte dei mass media, dalla
Rivista mensile a ,
da a de

, dal alle dirette

radiofoniche delle trasmissioni di
e , oltre le diverse

edizioni de e
dell'edizione di Palermo di e
la stessa discreta partecipazione di circa
200 opere provenienti, oltre che dall'Italia,
alcune anche da diversi paesi quali Canada,
Spagna, Polonia, Nepal, Germania,
confortano nella convinzione che
l'iniziativa promossa abbia colto nel segno.

E' quindi con soddisfazione che diamo

avvio alla III edizione del

, con l'auspicio che esso possa

sempre più essere apprezzato.

Filmfestival sul
paesaggio

l paesaggio bene
comune da preservare Il volto umano come
paesaggio

Parole e musica in natura

La città sconosciuta,

“La
Fondazione G.A. Borgese”. Storia di un
progetto culturale”

Filmfestival sul
paesaggio

Filmfestival sul paesaggio

CIAK La Repubblica Viaggi
Il Venerdì di Repubblica SetteGreen Il

Corriere della Sera Sole 24 ORE

Radio Rai
Uno Radio Rai Tre ZA-ZA

Il Giornale di Sicilia
La Repubblica

Filmfestival sul
paesaggio

Il Presidente
Clara Aiosa



Articolo 9 della Costituzione Italiana

Convenzione europea del Paesaggio

Articolo 10 della Costituzione Italiana

«La Repubblica... tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione»

«L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciute.

La condizione  giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla

Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge.

Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici».

«…il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale e

costituisce una risorsa favorevole all'attività economica; … il paesaggio coopera all'elaborazione delle culture locali e

rappresenta una componente fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell'Europa, contribuendo così al

benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al consolidamento dell'identità europea; … il paesaggio è in ogni

luogo un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, nei

territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della vita

quotidiana; … il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e sociale, e la sua salvaguardia, la

sua gestione e la sua pianificazione comporta diritti e responsabilità per ciascun individuo…»



Opere
vincitrici

edizioni
2010 2011e

proiezione domenica 22 luglio ore 21.30 - 24.00| Scalinata Collegio



Encourage - 15’

Campanella Eleonora - 2010

Sicilia, contrada Cittadella, Fatouma

sbarca dalla Libia. I primi sguardi di

chi arriva  di chi accoglie. Un'ideale

storia di integrazione.

ROMA

Be water, my friend - 14’,2”

Martino Antonio - 2009
"Ciò che è oggi non è quello che era

ieri né quello che sarà domani". In

questa frase la disperazione e

rassegnazione degli ex pescatori di

Muynaq, piccola cittadina sulle ex

sponde del Lago di Aral. La città,

ormai fantasma, e i suoi abitanti

sono vittime di un inarrestabile

disatro ambientale in atto ormai da

decenni.

BOLOGNA

Salim - 14’

Landucci Tommaseo - 2009
La storia racconta di un dodicenne

musulmano di nome Salilm. Il

ragazzo è immigrato e costretto a

compiere piccoli furti per

sopravvivere. Per sfuggire ad una

cattura si nasconde in una chiesa. E'

spaventato e rimane molto tempo

all'interno dell'edificio

rimanendovi chiuso dentro.

Durante la notte Salim,

inconsapevolmente, ritroverà una

condizione più infantile e più vicina

alla sua età. La chiesa, all'inizio

cupa e spaventosa, evolverà invece

in una dimensione più accogliente.

Salim troverà asilo

decontestualizzando

completamente alcuni elementi

simbolici della tradizione cristiana.

LUCCA

Gli ultimi margari - 15’

Dell'Erba Tino - 2009
La giornata di una famiglia di

Margari, Caterina e Chiaffredo al

lavoro per accudire il bestiame al

pascolo, la quotidiana solitudine

della montagna, il miracolo della vita

che si rinnova.

TORINO

1°edi
zio

ne

26 giugno - 4 luglio 2010



Terre al margine
Wasted
Alessandra Ondeggia
Martina Franca (TA)

- (10',52'')

Un uomo rapito in un flusso

mentale tanto inaspettato

quanto sconcertante, si ritrova in

u n o c i n e t i c o f l u i d o d i

interferenze della sua vita reale

ma irriconoscibile e i luoghi di un

immaginario collettivo in cui si

identifica. Alla fine una sola

certezza si è smarrito. Siamo a

Taranto città di fabbrica e di

fumo unico impulso di una realtà

apparentemente afona, ultimo

residuo di una terra al margine.

La vita, le piazze, il sogno…
Luigi Giuliano Ceccarelli
Roma RAI Educational

(30 ‘)

La piazza: centro della vita civile e

cittadina per antonomasia, luogo di

aggregazione sociale nelle città come nella

rete. Il documentario vuole essere una

indagine sulle trasformazioni di questo

luogo di accoglienza, socialità,

comunicazione. Il percorso prende il via

dalla concezione  degli urbanisti italiani

per i quali la città ideale raccoglie l'eredità

del Foro romano e della Agorà ellenica. E

ancora:  la  piazza dei pellegrini e dei

barboni, degli ambulanti e degli artisti, dei

genitori e dei bambini. Le piazze come

veicolo di cultura e identità dall'Italia

all'Europa. E infine: la piazza che si fa

stringa di , Piazza Internet, luogo non-

luogo ma che pur sempre, nel rispetto della

storia, nasce dall'esigenza primigenia

dell'uomo di non rimanere solo, di sentirsi

parte di una comunità.

bytes

Aquiloni Controvento

Alessandro Stevanon
Jovençan (AO)

(25',1'')

“L’aquilone controvento è uno, va
controvento, contro tutti, contro la
maggioranza... e forse questo mi credevo
di essere io.” Francesco Nex
Un viaggio nella vita del pittore

valdostano nato “altrove” Francesco

Nex, alle soglie dei suoi 90 anni, per

rincorrere il suo ultimo grande sogno.



Traiettorie invisibili

Luc Walpoth - Torino

-

(13',5'')

Per anni ho viaggiato senza

muovermi. Il tempo passa come

paesaggi deserti. Di villaggio in

città, da silenzi a sorrisi, io

cerco. Cerco la storia. La mia, la

sua. Quella in cui noi siamo

insieme. Come è cominciata

questa storia? Come finirla?

Dulce / Dolce
Ivàn Ruiz Flores - Madrid

- (14',4'')

n quella finestra di quella casa, dove

qualcuno dice che viva la dolcezza, appare

riflessa ogni notte la deliziosa storia che

nasconde.

Facce nuove
Marzia Marzolla
Roma RAI Educational

- (14')

Camminando per i vicoli di Riace,

Badolato, Caulonia, paesi arroccati

sulle colline della costa ionica, può

capitare di incontrare facce nuove

provenienti da  mondi

geograficamente lontani ma qui

meno distanti. Sono rifugiati e

richiedenti asilo in fuga da paesi in

guerra e  stanno facendo rivivere

paesi dove la disoccupazione, la

'Ndrangheta e l'emigazione hanno

lasciato case e negozi vuoti. Dal 2001

numerosi progetti piccoli e  concreti,

integrano l'accoglienza dei migranti

con lo sviluppo del turismo solidale e

la ripresa di attività artigiane. Nel

momento in cui la politica

dell'accoglienza sembra aver lasciato

il posto a quella dei respingimenti, la

Calabria sperimenta l'accoglienza

come occasione di sviluppo.

Sezione:
Il volto umano come

paesaggio
racconta gli incontri



21
luglio
parole e

musica
natura
in

ore 18.00 - 24.00

Escursione notturna a Piano Cervi, quota s.l.m. 1600
con performance narrativa

con
musiche eseguite dal vivo da

(violoncello)

Storie di terra e di mare

Diverse sono le storie che i narratori proporranno al pubblico. Storie
tratte da opere di scrittori siciliani, quali Giuseppe Antonio Borgese
(Morte di una canzone, La città sconosciuta, Tempesta nel nulla, Idillio
di San Vigilio), Vincenzo Consolo, Clelia Lombardo. Tra le altre storie,
Lighea, racconto d'amore e di mare, liberamente ispirato al visionario
mondo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa. Tutte storie di un mondo
senza tempo dove l'uomo regna in perfetta armonia con la natura, per
approdare alla misteriosa sponda dell'esistenza, in cui reale e
immaginario, visibile e magico, si fondono in un'unica percezione della
realtà. Narrando queste storie vengono evocati quei luoghi della natura
lontani dal caos, al riparo dalle guerre e dalla distruzione sistematica
del pianeta.

Patrizia D'Antona Salvo Dolce

Mauro Cottone

e

iscriversi almeno con 24 ore di anticipo

alla mail fondazioneborgese@libero.it;

possedere un certo grado di preparazione

fisica, un abbigliamento ed un'attrezzatura

idonea alle esigenze dell'escursione e

osservare un comportamento disciplinato

d u r a n t e l ' i n t e r o s v o l g i m e n t o

dell'escursione;

seguire gli itinerari prestabiliti.

attenersi in modo

esclusivo e scrupoloso alle disposizioni

i m p a r t i t e d a i c o o r d i n a t o r i

d e l l ' e s c u r s i o n e ; o s s e r v a r e

scrupolosamente gli orari stabiliti;



28
luglio
Nel

decennale
della

Fondazione

piazza G.A. Borgese

dalle ore 18.00

Lettere a Mussolini
la parola, la dittatura, la dignità

dagli scritti di G. A. Borgese

“Ricordare Borgese nel  130° anniversario
della nascita e nel 60° della morte”

Presentazione
degli atti
del convegno
su Rubè

a seguire

Performance di narrazione e musica

con Pietro Polito il M° Lorenzo Profita



28
luglio

ore 21.30

piazza Barone Carpinello

Nel
decennale

della

Fondazione

Proiezione della prima assoluta della copia di lavoro
del film dedicato a Giuseppe Antonio Borgese

di Federico Savonitto

"La città sconosciuta"

“Ricordare Borgese nel  130° anniversario
della nascita e nel 60° della morte”



29
luglio
parole e

musica
natura
in

ore 8.00 - 15.00

Escursione a Pizzo Carbonara a 1979 s.l.m.

ispirato al poema “Il verbo degli uccelli”
del poeta sufi .
con e
musiche eseguite dal vivo da (sassofono)

La conferenza degli uccelli

La storia narra del viaggio di tutti gli uccelli della terra che inquieti per il
caos imperante nel loro mondo, si danno convegno per cercare il loro re,
la guida che possa aiutarli a ritrovare l'armonia perduta in un mondo
scosso dalla guerra e dalla brama di potere. L'upupa esorta gli uccelli al
viaggio e alla ricerca del Simorgh, unico e legittimo re degli uccelli. Ma il
cammino per arrivare sino a lui è ignoto, il viaggio si prevede lungo e
misterioso.

Farid Ad-Din Attar
Patrizia D'Antona Salvo Dolce

Rita Collura

iscriversi almeno con 24 ore di anticipo all’e-mail fondazioneborgese@libero.it;

possedere un certo grado di preparazione fisica, un abbigliamento ed un'attrezzatura

idonea alle esigenze dell'escursione e osservare un comportamento disciplinato durante

l'intero svolgimento dell'escursione;

seguire gli itinerari prestabiliti.

attenersi in modo esclusivo e scrupoloso alle

disposizioni impartite dai coordinatori dell'escursione; osservare

scrupolosamente gli orari stabiliti;

L’organizzazione declina ogni responsabilità per danni a
persone e cose che si venissero a verificare durante lo
svolgimento delle attività su in dicate . La stessa può negare
la partecipazione a chiunque non si attenga al presente
regolamento.
Per ogni informazione specifica su orari e luoghi di incontro
per la partenza vi preghiamo di visitare il sito
www.fondazioneborgese.it



29
luglio

ore 18.00 - 19.30

piazza Gramsci

Nel
decennale

della

Fondazione

Presentazione del libro
"La Fondazione "G.A. Borgese".
Storia di un progetto culturale"

“Ricordare Borgese nel  130° anniversario
della nascita e nel 60° della morte”

di Gandolfo Librizzi



«Ho sempre avuto davanti alle grandi scene della natura straordinarie impressioni di suono. Come Pitagora

sentiva l'armonia delle sfere, così a me pare di udire le voci del silenzio; e mi pare incredibile che gli altri non

le odano con me. I tramonti hanno squilli attutiti di ottoni, note basse, vellutate di trombe; la vista di un

ghiacciaio empie l'aria d'un fragore di timpani, di un canto terribilmente acuto e tuttavia terribilmente dolce

come dev'essere quello dei cigni moribondi udito dai poeti sul limite dell'ineffabile».

Tempesta nel nulla - Giuseppe Antonio Borgese



Opere
partecipanti
Sezione: Il Paesaggio bene comune da preservare
Giovedi 26 luglio | ore 21:30 | Scalinata Collegio



Le Strette è chiamato un
profondo canyon scavato dal
torrente Borbera che scorre
incontaminato nell'omonima
valle del basso Piemonte.

STRETTE
di

Vignole Borbera (AL) - 9'

LoppelSergio

Girato nel Naeroyfjord, uno dei
piu stretti fiordi della Norvegia
occidentale. Lo scopo del film è
q u e l l o d i t r a s p o r t a r e l o
spettatore all ' interno del
paesaggio.

FJORD
di

Bergen (Norvegia) - 24'

Eriksen Skule

Acquagascar è un termine che
p o s s i a m o d e f i n i r e
onomatopeico che dovrebbe
dare un'idea delle varie forme
che l'acqua assume: stagnante,
effervescente, fumosa, farinosa,
cremosa, gelata, stirata,
plasmata al volere della natura.
E queste sue peculiarità si
manifestano soprattutto in uno
scenario come quello della
montagna. E' infatti in questi
luoghi che esprime tutto il suo
carattere ed è grazie a questa
capacità di trasformarsi e
modellarsi che la vita assume lo
scenario che si presenta ai
nostri occhi.

ACQUAGASCAR
di

Monza (MB) - 11'

Nicola Arcangeli



MUGU:
THE CONSCIENCE
OF KARNALI
di Rituaj Sapkota
Nepal - 20'

Nonostante i suoi ottant'anni,
Aimèe, francese di nascita ma
siciliana di adozione, si batte da
anni per una corretta gestione
d e i r i f i u t i a S t r o m b o l i .
Nell'isoletta eoliana emerge
come la volontà dei cittadini
basterebbe per attuare la
raccolta differenziata e il
compostaggio domestico,ma la
politica preferisce creare il
p r o b l e m a d e i r i f u i t i p e r
chiedere finanziamenti. La
piccola storia locale diventa
emblematica delle dinamiche
italiane.

La "Murgia", un parco nel cuore
della Puglia, tra i più belli e
dannati dell'area mediterranea.
Uno straordinario road-movie
che rivela con acume e ironia
l'origine e l'attualità di una
parte dell'Italia dimenticata e
lasciata a se stessa, attraverso
l'interazione fra l'impeccabile
voce femminile (Anna Rispoli) e
la stralunata presenza del
personaggio maschile (Pino
Malerba).

MURGIA UN

VIAGGIO INTORNO

ALLA MEMORIA
di Cosimo Terlizzi
La Chaux-de Fonds (Svizzera) - 20'

LA CROCIERA DELLE

BUCCE DI BANANA
di

Parigi (Francia) - 21'

Salvo Manzone

Mugu è il distretto meno
sviluppato del Nepal. Esso
incute timore, i suoi bellissimi
paesaggi sono un paradiso per i
viaggiatori ma un incubo per i
residenti. Lo sviluppo arriverà,
ma in un mondo globalizzato,
arriverà ad un costo. E questo
costo potrebbe essere la
tradizione, la conoscenza locale
in questo rinomato paesaggio.



Riprendiamo l’antica pratica napoletana del “caffè sospeso”.

Era un caffè offerto… all’umanità.

Siamo un gruppo di 7 festival di cinema e cultura italiani che vuole offrire spazi culturali liberi

Per

una nuova declinazione del termine “Festival”, per una unione di resistenze culturali che offra informazione

alternativa e buona politica, fuori dalle rotte, navigando lungo un canale autonomo di diffusione del

documentario e di condivisione delle arti in genere (letteratura, musica, teatro)

Caffè Sospeso rete di festival, rassegne e associazioni culturali in mutuo soccorso.

Si usava nei bar di Napoli, quando una persona era particolarmente felice perché aveva qualcosa da festeggiare

oppure perché aveva iniziato bene la giornata, beveva un caffè e ne pagava due, per chi sarebbe venuto dopo e

non poteva pagarselo. Di tanto in tanto qualcuno si affacciava alla porta e

chiedeva se c’era “un caffè sospeso"… e spesso riceveva in cambio anche un sorriso.

, articolati, come si

può offrire un caffè ad uno sconosciuto, lavorando in rete, distribuendo informazioni e testimonianze nei punti

più remoti, con uno spirito di solidarietà che ricorda quello del “caffè sospeso”… questa sarà la nostra rete !

, dando vita a strumenti in grado

di coinvolgere territori su temi di forte contenuto sociale e nuove prassi ambientali, è nata…

Questa rete è rivolta in particolare a quegli eventi culturali che ritengono in questo momento centrali alcuni temi

quali: l’incontro con l’Altro, l’accoglienza, l’immigrazione, le buone pratiche, i temi ambientali, i temi sociali, il

recupero della memoria storica. Si tratta di articolare un progetto che si realizzi attraverso il mutuo sostegno di

una miriade di organizzazioni culturali sparse sul territorio nazionale, in grado di costruire ponti di cooperazione

internazionale e intercettare la domanda di libertà, di autorganizzazione e di solidarietà delle comunità più

deboli, dalle minoranze metropolitane emarginate alle comunità rurali minacciate dallo sfruttamento intensivo

della terra e dell’acqua, dall’umanità silenziosa e sofferente delle carceri e degli ospedali psichiatrici alla marea di

immigrati oppressi da nuove schiavitù perfettamente legalizzate.

RETE DEL CAFFE SOSPESO
w w w . c a f f e s o s p e s o . w o r d p r e s s . c o m



Opere
partecipanti

Sezione: Il volto umano come paesaggio racconta gli incontri
Giovedi 26 luglio | ore 21:30 | Scalinata Collegio



Nella Capalbio contadina degli
anni '50 non sono le preghiere a
cambiare la vita di una povera
famiglia,ma le martellate.

LA BILANCIA
di

Capalbio (GR) - 14'

Carlo Tozzi

Stanco della vita, Ettore (65
anni) cerca ogni giorno il
coraggio di buttarsi con la sua
vecchia APE in un fosso di
campagna. Quando suo nipote
Luca (10 anni) scopre il suo
proposito decide di seguirlo di
nascosto.

PIZZANGRILLO
di

Roma - 5'

Marco Gianfreda

Si raccontano le schermaglie
amorose di due "ragazzi" della
terza età che per brio ed allegria
riescono a far desiderare agli
stessi giovani di essere anziani a
loro volta.

AMORE

NECESSARIO
di

Monza (MB) - 7'

Nicola Arcangeli

L'OXYGÈNE DE
LA LIBERTÉ
di
Capalbio (GR) - 12'

Carlo Tozzi

Testimonianze di giovani tunisini raccolte nel 2011
davanti al centro di accoglienza per richiedenti asilo
di Mineo. Cosa hanno lasciato in Tunisia? Quale
accoglienza hanno trovato in Italia? Duri racconti
sulle difficoltà di vivere in Tunisia e sulla permanenza
nei C.A.R.A. di Brindisi e Mineo in attesa di un
documento che gli consenta di iniziare una nuova
vita.



"Dolce amore " è tratto da una
poesia di Domenico Russo Alesi
(1906-1989) detto "U maistru
Ficazzana",cantastorie di Polizzi
Generosa, la cui passione era
quella di scrivere poesie in rima
con le quali ironizzava su alcuni
suoi compaesani, sulla cultura e
sugli usi di quei tempi. Oltre a
storielle simpatiche scrisse una
poesia: "dulci amuri" cui si ispira
il cortometraggio, dedicata alla
sua futura moglie, quando
quest'ultima si trovò a lottare
tra la vita e la morte per una
malattia.

DOLCE AMORE
di Domenico Spagnuolo
Polizzi Generosa (PA) - 11' 30''

Giovanni Asara decide di
lasciare la Sardegna e gli amici
di sempre per arruolarsi con
l'esercito in Kosovo, dove sarà
sconfitto da una dura malattia.

La casa dei trenta rumori è la
culla di un moto perpetupo:
l'attesa infinita di un ritorno che
deve arrivare per forza dal mare.
L ' e t e r n o r i t o r n o .
Interpretazione dell'Odissea in
c h i a v e N i e t z s c h e a n a
ambientata nell'incanto senza
tempo della Sici l ia dello
"Zingaro"

LA CASA DEI

TRENTA RUMORI
di

Piacenza 7'

MonfrediniDiego

IO SONO QUI
di

Bologna - 15'

Mario Piredda

PAPA’
di

Roma - 10'

Emanuele Palamara

L'incredibile vigilia di Natale del Dottor Rocca,
presidente di una multinazionale, e di un
barbone.Incrociandosi ad un semaforo i due si
ritroveranno ad essere padre e figlio.



Nei volti delle donne e dei
bambini si riconoscono le
fisionomie dei paesaggi da cui
provengono, metafora di
un'alleanza che non ha barriere
di lingua, divisione di ideologie
e religioni,né confini di stato.

MATER NOSTRA
di

Casteldaccia (PA) - 4' 50''

Maria Muratore

Per un malato di Alzheimer,
ritrovare la via di casa può
diventare una vera e propria
odissea.

POLLICINO
di

Roma - 8'

Cristiano Anania

Sara cerca lavoro. Il colloquio
con il suo futuro datore di lavore
si trasforma in un incubo. La
disperazione la porta a non
usare la ragione.

LO ESTIPULADO
di

Madrid (Spagna) - 7' 30'

Prada - PradaK. J.

'



1 0 a n1 0 n n i n s i e m eA I
Parco delle Madonie

s o c i d e l l a F o n d a z i o n e



Fi
lm

Festivalsul

nel Parco delle Madonienel Parco delle Madonie

con il contributo di

CAI - Sez. di

Polizzi Generosa

in collaborazione con

foto di copertina:

foto interne:

Luciano Schimmenti

Vincenzo Anselmo

grafica: Edrisi

Parco delle Madonie


	001
	002
	003
	004
	005
	006
	007
	008
	009
	010
	011
	012
	013
	014
	015
	016
	017
	018
	019
	020
	021
	022
	023
	024

